
 
 
  
 
 
 
 
 

29 DOMENICA DELLE PALME – ANNO A 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Sassi Leardo) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ fam. Archenti, Codazzi, 
Giroldi; Giuseppe, Carla) 
S. Messa a Canali 

30 LUNEDÌ SANTO  
19.00 
20.45 

Vespri e lettura della Parola a Rivalta 
S. Rosario Casetta del Quartiere Peep  

31 MARTEDÌ SANTO 
15.30 
19.00 

S. Rosario c/o fam. Chiari, via Pascal 86 
Vespri e lettura della Parola a Rivalta 

1 MERCOLEDÌ SANTO 
16.30 
18.00 
19.00 

CONFESSIONI A RIVALTA FINO ALLE 22 
S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 
Vespri e lettura della Parola a Rivalta 

2 GIOVEDÌ SANTO 
20.30 
 21.30 

S. Messa “CENA DEL SIGNORE” 
Reposizione del Ss.mo nella cappella 
dell’Ultima Cena e adorazione fino alle 15.00 
di domani 

3 VENERDÌ SANTO  
07.00 
15.00 

 

20.30 

Ufficio delle Letture e Lodi Ultima Cena 
Celebrazione dell’adorazione della Croce con i 
gruppi di catechismo a Rivalta 
Celebrazione della PASSIONE DEL SIGNORE 

4 SABATO SANTO 
08.00 
09.30 
21.30 

Ufficio delle Letture e Lodi in chiesa 
CONFESSIONI a Canali fino alle 11.30 
VEGLIA PASQUALE 

5 DOMENICA DI PASQUA 
“RISURREZIONE DEL SIGNORE” 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

6 LUNEDÌ DELL’ANGELO 
16.30 
17.30 

S. Messa a CANALI 
Intermezzo musicale e CENA a seguire a 
CANALI (vedi locandina) 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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Nei tempi di quaresima e pasquali, chi 
desidera ricevere la 

BENEDIZIONE DELLA CASA E DEI 
SUOI ABITANTI 

può farne richiesta presso la Segreteria della 
Parrocchia, telefonando allo 0522560116, 
oppure via E-mail a: 
segreteriadirivalta@gmail.com 
Si ricorda di specificare nome, cognome, 
indirizzo e n. di telefono. Sarete ricontattati al 
più presto da un diacono o da un sacerdote. 
 

 

 

CONFESSIONI 
 
MERCOLEDÌ SANTO 1° APRILE 
IN CHIESA A RIVALTA DALLE 
16.30 ALLE 22.00 
SABATO SANTO 4 APRILE 
IN CHIESA A CANALI DALLE 
9.30 ALLE 11.30 
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La Pasqua è una festa grande, anzi grandissima. 
È la festa delle feste perché, senza la Pasqua, la nostra fede 

non avrebbe le fondamenta giuste per vivere. Ma intanto, 
chiediamoci cos'è la fiducia? Fiducia è affidarsi, fidarsi di 
qualcuno. Una esperienza che tutti, poco o tanto abbiamo già 
provato. 

Infatti quante volte ci fidiamo di molte persone. Ad esempio 
in famiglia, i genitori che ci hanno dato il loro bene, i nonni, gli 
zii, gli amici. 

Quindi è fidarsi, mettere la fiducia in qualcuno, in qualcosa. 
Ne abbiamo fatto esperienza e ci fidiamo. 

Come questa fiducia che non nasce da un’idea che ci 
mettiamo in testa noi, ma da una conoscenza, da una esperienza 
diretta, Così è la FEDE: credere in qualcosa di grande. Anzi 
Credere in qualcuno di grande. 

Il racconto del vangelo di Pasqua ci offre un aiuto grande per 
questa fede. Comincia raccontandoci un giorno, il primo della 
settimana, giorno che per noi credenti in Gesù diventa un giorno 
di festa, di gioia: è la domenica. Il termine domenica significa 
giorno del Signore. È ancora notte quando una donna, Maria di 
Magdala, esce di casa per andare al sepolcro dove era stato 
deposto il corpo morto di Gesù. 

Il suo cuore è triste e addolorato per la morte del maestro. 
Nel racconto del vangelo, il buio che l'avvolge racconta bene il 
buio che c'è nel suo animo. MA: arrivata davanti alla tomba la 
trova aperta, spalancata! La pietra che chiudeva l’ingresso della 
grotta dove era posto Gesù era rimossa e il sepolcro aperto.  

Dal puoi si passa al terrore. È spaventata, è convinta che 
qualcuno abbia portato via il corpo di Gesù. 

Ma poi una voce la chiama, una voce che conosceva bene. 
Tutto cambia, come il ghiaccio al sole il terrore si trasforma in 
stupore, poi in gioia, per arrivare ad un sentimento incontenibile 
che la fiducia nell’incontro con il suo Signore, si trasforma in 
FEDE. 

Come lei gli apostoli in seguito incontreranno, 
riconosceranno, gioiranno. Si fermeranno a parlare, mangiare, 
interrogare, ascoltare. La loro testimonianza supera il tempo e 
lo spazio, arriva anche a noi e continuerà anche dopo di noi. 

La nostra fede allora è sicura, si poggia 
sulla testimonianza di un evento 
straordinario come la resurrezione di Gesù. 

Con questa certezza nel cuore viviamo 
questo tempo di Pasqua, cercando di portare 
in famiglia, tra compagni e amici, tanta gioia 
e tanta pace. Dalla fiducia alla fede. 

Buona Pasqua! 

Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 22/03/2026: 
 € 789,00 PRO CICLONE MADAGASCAR 
DOMENICA 29 MARZO Benedizione dei rami di ulivo 
per la Domenica delle PALME 
MERCOLEDÌ 1° APRILE: 
dalle 16.30 alle 22.00 CONFESSIONI 
GIOVEDÌ SANTO 2 APRILE ORE 20.30: S. Messa in 
ricordo dell’Ultima Cena di Gesù – S. Sepolcro 
VENEDÍ SANTO 3 APRILE: 
- ORE 7.00 Ufficio delle Lodi  
- ORE 15.00 Liturgia della Croce con i Bambini;  
- ORE 20.30 Celebrazione della Passione di Cristo 
SABATO SANTO 4 APRILE ORE 8.00 Ufficio delle 
Letture – ORE 21.30 Veglia Pasquale 
LUNEDÍ 6 APRILE ORE 16.30 a Canali S. Messa 

 

Il GREST 2026 STA ARRIVANDO!  
Pronti a una super estate in oratorio? 
Dall’8 giugno al 17 luglio e dal 31 agosto all’11 
settembre. 
Dalle 8 alle 13 con possibilità – novità di quest’anno – di 
rimanere fino alle 14 con il pranzo al sacco! 
Dalla prima elementare alla terza media. 
Giochi, laboratori, sport, volontariato, uscite, piscina e 
tanto divertimento! 
Che aspetti? Le iscrizioni partono il 7 aprile solo per 
gli iscritti al catechismo, dal 22 aprile per tutti! 

IL PAPA: CESSATE IL FUOCO, LE AUTORITÀ LAVORINO PER LA 
PACE CON IL DIALOGO 

Leone XIV rilascia una breve dichiarazione ai giornalisti a Castel Gandolfo, fuori 
dalla residenza di Villa Barberini, e rinnova l’appello a «lavorare per la pace, non 
con le armi». Dal Pontefice la denuncia dell'aumento di odio, violenza, morti 

      Vatican News 
 
«Cessate il fuoco» e «lavorare per la pace, ma non con le armi», bensì «con il 

dialogo, cercando veramente una soluzione per tutti». Papa Leone XIV rinnova il 
suo appello di pace in una breve dichiarazione che rilascia questa sera, 24 marzo, 
al gruppo di giornalisti che lo attende fuori da Villa Barberini, la residenza di Castel 
Gandolfo, dove ha trascorso tra ieri e oggi il consueto giorno di riposo e lavoro.  

Il Pontefice guarda allo scenario internazionale dove, dice, «aumenta l'odio, la 
violenza è sempre peggio», «più di un milione di persone sono “isolate”, e si 
registrano “tanti morti”. Vogliamo pregare per la pace, ma invito tutte le autorità a 
lavorare veramente con il dialogo per risolvere i problemi», domanda il Papa. 

L'appello nell'ultimo Angelus 
Già nell'Angelus di domenica scorsa, Leone XIV esprimeva dalla finestra del 

Palazzo Apostolico lo «sgomento» per la situazione in Medio Oriente e in altre 
regioni del mondo «lacerate dalla guerra e della violenza. Non possiamo rimanere 
in silenzio di fronte alla sofferenza di così tante persone, vittime inermi di questi 
conflitti», diceva il Papa. «Ciò che li ferisce, ferisce l’intera umanità. La morte e il 
dolore provocati da queste guerre sono uno scandalo per tutta la famiglia umana 
e un grido al cospetto di Dio!». Dal Vescovo di Roma l'esortazione a «perseverare 
nella preghiera, affinché cessino le ostilità e si aprano finalmente cammini di pace 
fondati sul dialogo sincero e sul rispetto della dignità di ogni persona umana». 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

FONDAZIONE  
“DOTT. UBALDO FALCETTI 
e DOTT. MARIA LODESANI 

FALCETTI” 
Via Ghianda n. 1, R.E. – presso la 

Parrocchia di Villa Rivalta 

ASSEGNA BORSE DI STUDIO  
a studenti universitari nati o 

residenti in Rivalta di Reggio Emilia 
che hanno frequentato  

l’Anno accademico 

2024/2025 
Facoltà Giurisprudenza: n. 3 borse 
di studio di € 1.300,00 cad.  
Facoltà Farmacia: n. 3 borse di 
studio di € 1.300,00 cad.  

le domande vanno presentate 
entro il 30/04/2026 al segretario 
della Fondazione Rag. Franco 
Tranquilli in Reggio Emilia,  
Via Zacchetti n. 6.  
Tel. 0522 513 436 
Fax 0522 513 498 
E-mail: franco@masterconsult.it 
------------------------------------------ 
Estratto del regolamento:  
art. 1) La Fondazione “Dott. Ubaldo 
Falcetti e Dott. Maria Lodesani 
Falcetti” con sede in Reggio Emilia, 
presso la Casa Parrocchiale di Villa 
Rivalta eroga borse di studio a 
studenti nati o residenti nella 
Parrocchia di Rivalta di Reggio 
Emilia o anche ivi residenti al 
momento della nascita che 
frequentano corsi nelle Facoltà di 
Giurisprudenza e Farmacia in 
Università autorizzate a rilasciare 
diplomi di laurea validi a tutti gli effetti 
di legge. 
art. 3) Possono concorrere 
all’assegnazione delle borse di 
studio gli studenti universitari che, in 
regola con l’iscrizione all’anno in 
corso alla conclusione dell’anno 
accademico di riferimento, abbiano 
superato gli esami previsti in misura 
non inferiore al 70% degli stessi, con 
arrotondamento all’unità inferiore, 
riportando una votazione non 
inferiore a 24/30mi.  
Le borse di studio saranno 
assegnate, nell’ordine, agli studenti 
che avranno conseguito il punteggio 
più elevato. In mancanza di 
concorrenti all’assegnazione di una 
o più borse di studio, il relativo 
importo andrà in aumento in 
proporzione alle borse di studio 
assegnate, con il limite massimo del 
raddoppio dell’importo della singola 
borsa. 
Nel caso resti non assegnato un 
certo importo o comunque in 
mancanza totale di concorrenti le 
somme saranno accantonate per il 

successivo anno accademico. 

I NOSTRI MISSIONARI NEL MONDO 
ALBANIA La presenza missionaria in Albania è 
caratterizzata dal servizio per l’accoglienza ai 
poveri e disabili nella Casa della Carità nella 
città di Lac Vau Deies, Diocesi di Sapa. 
Attualmente la missione vede una 
collaborazione stretta (triennale), ossia una 
staffetta tra quattro Unita ̀ Pastorali della nostra 
Diocesi e la Diocesi di Sapa. La missione in 
Albania ci insegna a resistere e a conservare la 
fede nei tempi difficili, anche in quelli di 
persecuzione.  

Presenze  
- Suor Maria Angelica Borraccino dal 2018 a Laç Vau-Deje ̈s - Diocesi di Sapa – Suor Ines Talignani dal 
2023 a Laç Vau-Dejës - Diocesi di Sapa  
BRASILE L’impegno missionario in Brasile ci vede impegnati in Amazzonia nella Diocesi di Alto  
Solimões (dal 2019) con due sacerdoti e nella Diocesi di Manaus (dal 2023) con l’invio di un terzo sacerdote. 
La lunga storia missionaria intrapresa a Ruy Barbosa si è ampliata fino all’Amazzonia. La Missione del 
Brasile ci insegna la forza liberatrice della Parola condivisa nelle piccole comunità, nei centri urbani e lungo 
i fiumi, ma anche il rispetto della foresta amazzonica, espressione della MadreTerra e dei popoli che la 
abitano.  
Presenze  
- Don Paolo Cugini (Ruy Barbosa 1998-2013), dal 2023 a Manaus – Don Paolo Bizzocchi, dal 2024 a S. 
Antonio do Içá – Don Gabriele Carlotti (Ruy Barbosa 1992-2009), dal 2019 a S. Antonio do Icá – Don Marco 
Lucenti, da dicembre 2025 a S. Antonio do Icá – Don Giancarlo Pacchin, (Jandira 1985 - 2023), dicembre 
2025 a Jandira, Osasco SP. – Don Luigi Gibellini (Ruy Barbosa 2006-2016), dal 2024 a Ruy Barbosa – 
Suor Alessandra Ferri, dal 2017 a Ruy Barbosa – Suor Annamaria Capiluppi (dal 1995 al 2018 in India), 
dal 2023 a Ruy Barbosa – Maria Baldo, dal 2024 a Ruy Barbosa – Gianluca Guidetti, dal 2001 a Ruy 
Barbosa – Enzo Bertani, dal 1998 a Utinga.  
RWANDA All’indomani del genocidio del 1994, su iniziativa di Don Luigi Guglielmi la nostra Diocesi ha 
avviato in Rwanda un progetto di accoglienza denominato progetto “Amahoro”. In seguito sono state aperte 
alcune case di accoglienza dove, per alcuni anni, si sono alternati numerosi volontari reggiani come segno 
di speranza, di riconciliazione e di condivisione con la popolazione. La missione del Rwanda ci insegna la 
capacità di rinascere, il coraggio di rialzarsi e di ricostruire, anche quando si direbbe che tutto, perfino la 
speranza, sia stato fatto a pezzi.  
Riferimento  
- Padre Viatour Bizimana  
INDIA La presenza della missione in questa terra avviene attraverso il servizio delle Case della Carità a 
Mumbai e in Kerala. Attualmente le Case sono cinque. La missione è aperta ad accogliere i casi più urgenti 
e i fratelli più disperati.  
Vivere in India ci insegna la calma interiore, il valore dello Spirito, il senso dell’abbandono a Dio e come 
dialogare con le altre religioni/culture.  
Presenze  
- Don Davide Castagnetti (a Mumbai 2009-2019), dal 2022 a Mumbai – Paolo Santini dal 1997 a Mumbai.  
MADAGASCAR Numerosi sono i progetti legati a questa missione: nel campo dell’educazione, 
dell’istruzione scolastica, della pastorale, della formazione dei seminaristi, dell’assistenza a malati 
psichiatrici e in ospedale.  
Luogo di riferimento da cui si è sviluppata la missione è la carità, i cui fondamenti sono stati la 
Congregazione delle Case della Carità e l’Ospedale di Ampasimanjeva. Sono presenti inoltre delle attività 
legate all’agricoltura. La missione del Madagascar ci insegna il rispetto per l’anziano, il valore dell’ascolto 
e la capacità di sopportare il dolore.  
Presenze  
- Don Simone Franceschini, dal 2017 a Manakara - don Luca Fornaciari, dal 2017 a Manakara - Enrica 
Salsi dal 2006, Ospedale psichiatrico di Ambokala e Centro “Aina” a Manakara  
- Giorgio Predieri, dal 1972. Coordinatore progetto agricolo a Marosokatra - Ampasimanjeva  
- Debora Gualtieri, dal 2022 ad Ampasimanjeva 
- Alice Soncini, dal 2025 ad Ampasimanjeva  
Ricordiamo anche don Michele Chiappo, Emanuela Furlanetto e Mariangela Mammi (Redemptor Hominis), 
missionari Fidei Donum in Paraguay.  
PARAGUAY comunità Da alcuni anni con la benedizione del vescovo diocesano, Suor Maria Grazia 
testimonia nel quartiere problematico di San Francisco della città di Asunción la sua presenza tra le ragazze 
più disagiate. 
Presenze  
- Suor Maria Grazia Ricchetti 
PORTOGALLO Da 10 anni, la comunità monastica di Vitorchiano, nell’anno centenario delle apparizioni di 
Nostra Signora di Fatima ha fondato un monastero a Palaçoulo nel nord del Portogallo per essere presenza 
di fede e testimoniare l’Amore di Dio. 
Presenze  
- Suor Alice Piccinini 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (10, 34.37-43) 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che 
è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in 
Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il quale passò 
beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del 
diavolo, perché Dio era con lui. E noi siamo testimoni di tutte le 
cose da lui compiute nella regione dei Giudei e in Gerusalemme. 
Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha 
risuscitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto 
il popolo, ma a testimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo 
mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. E ci 
ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il 
giudice dei vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti 
danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il 
perdono dei peccati per mezzo del suo nome» 
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 117) 
Ritornello: QUESTO È IL GIORNO CHE HA FATTO IL 
SIGNORE: RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». R. 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. R. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI 
(Col 3, 1-4) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è 
Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 
lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita 
è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà 
manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
Oppure 

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORÌNZI (1Cor 5, 6-8) 
Fratelli, non sapete che un po’ di lievito fa fermentare tutta la 
pasta? Togliete via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, 
poiché siete àzzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è stato 
immolato! Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, né 
con lievito di malizia e di perversità, ma con àzzimi di sincerità e di 
verità.                                                                          
Parola di Dio 

SEQUENZA  
Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge, 
l’Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 
 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 

«Raccontaci, Maria: 
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 
 
CANTO AL VANGELO (1 Cor 5, 7-8) 
Alleluia, alleluia! 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 1-9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 
sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra 
era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro 
e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove 
l’hanno posto!». Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro 
discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse 
intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro 
e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo 
– non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte. 
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al 
sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso 
la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
Parola del Signore 
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